Allegato A

RELAZIONE PROGETTUALE – CAPITOLATO D’ONERI
Progetto SAI PROG-745-PR-3 rivolto a 36 uomini adulti singoli, Cat. DM/DS denominato “FARSI PROSSIMO” 
ART.1 - Oggetto del servizio

Prosecuzione del progetto denominato “FARSI PROSSIMO” approvato dal Ministero dell’Interno con Decreto n.37847 del 13 ottobre 2022  per il triennio 2023/2025 e ammesso al finanziamento sul Fondo Nazionale per le Politiche e i Servizi dell’Asilo.  
Il progetto, il cui codice è PROT-745-PR-3, prevede l’accoglienza di n. 36 beneficiari, categoria DM/DS Uomini Adulti Singoli, secondo quanto previsto dal D.M. del 18/11/2019. 
Con il D.M. del Ministero dell’Interno n.16288 del 10/08/2020 i progetti categ. Ord. e DM/DS in scadenza il 31/12/2019 erano stati prorogati dal 01/01/2020 al 31/12/2020 e autorizzati alla prosecuzione per il biennio 2021/2022. 
ART.2 – Obiettivo generale e servizi minimi garantiti
L’obiettivo generale del servizio è quello di realizzare un progetto di accoglienza integrata a favore di un massimo di 36 uomini adulti cat. DM/DS beneficiari del sistema SIPROIMI, come da D.M. del 18/11/2019 relativo alle ”Modalità di accesso degli enti locali ai finanziamenti del Fondo Nazionale per le Politiche ed i Servizi dell’Asilo e di funzionamento del Sistema di Protezione per Titolari di Protezione Internazionale e per i Minori Stranieri non Accompagnati (SIPROIMI)”.
L’accoglienza integrata comporta la presa in carico dei beneficiari e comprende i seguenti servizi minimi obbligatori:  
1. ACCOGLIENZA MATERIALE;
2. MEDIAZIONE LINGUISTICO-CULTURALE

3. ORIENTAMENTO E ACCESSO AI SERVIZI DEL TERRITORIO;
4. INSEGNAMENTO DELLA LINGUA  ITALIANA;
5. FORMAZIONE E RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE;

6. ORIENTAMENTO E ACCOMPAGNAMENTO ALL’INSERIMENTO LAVORATIVO;

7. ORIENTAMENTO E ACCOMPAGNAMENTO ALL’INSERIMENTO ABITATIVO;

8. ORIENTAMENTO E ACCOMPAGNAMENTO ALL’INSERIMENTO SOCIALE;

9. ORIENTAMENTO E ACCOMPAGNAMENTO LEGALE;
10. TUTELA PSICO-SOCIO-SANITARIA.

2.1 SERVIZIO DI ACCOGLIENZA MATERIALE
Strutture di accoglienza: reperimento, organizzazione e gestione degli alloggi adibiti all’accoglienza dei beneficiari.

· L’ente attuatore ha l’obbligo di:

· reperire, predisporre e organizzare le strutture di accoglienza in relazione alle esigenze dei beneficiari, tenendo conto in particolare di eventuali soggetti particolarmente vulnerabili che potranno essere accolti;
· provvedere alla pulizia delle strutture;

· predisporre un “regolamento” interno alla struttura e un “contratto di accoglienza” individuale, così come previsti dal “Manuale operativo” curato dal Servizio Centrale.
· informare i soggetti inseriti nel progetto riguardo ai contenuti del patto di accoglienza alla presenza di un mediatore linguistico e culturale e far sottoscrivere il patto di accoglienza come da direttive ministeriali;

· garantire il vitto e, ove possibile, soddisfare la richiesta e la necessità di particolari tipi di cibo in modo da rispettare le tradizioni culturali e religiose o particolari esigenze legate a motivi di salute delle persone accolte;

· fornire vestiario, biancheria per la casa, prodotti per l’igiene personale in quantità sufficiente e nel rispetto delle esigenze individuali;

· erogare pocket money secondo le modalità stabilite dal “Manuale Operativo”.
Il progetto si occuperà dell'approvvigionamento delle materie prime, coinvolgendo i beneficiari nell'acquisto dei prodotti. 
Il vitto include la colazione e i due pasti principali. Il rapporto con il cibo, pur variando da persona a

persona, rappresenta spesso un elemento fondamentale nella rielaborazione del distacco, della

perdita di legami e del contesto sociale di riferimento. Pertanto, nel curare l’alimentazione dei

beneficiari si tende sempre a soddisfare la richiesta e la necessità di particolari tipi di

cibo, in modo da rispettare le tradizioni culturali e religiose delle persone accolte e le eventuali

esigenze connesse al loro stato di salute.
La preparazione dei pasti può essere organizzata secondo le soluzioni previste dal manuale operativo  SPRAR/SIPROIMI.
Si prevede la distribuzione a ciascun beneficiario di un kit,come da manuale, di biancheria intima, corredo letto, vestiario, calzature e prodotti per l'igiene personale. I beni di consumo saranno integrati al bisogno e garantiti in maniera adeguata alle esigenze. Il pocket money giornaliero pro-capite è di € 2,50. 

RISULTATI ATTESI:

· Favorire l'integrazione sociale e la familiarizzazione dei beneficiari anche attraverso la condivisione del cibo, degli spazi comuni, cucina, refettorio etc e in particolar modo delle rispettive tradizioni culinarie e religiose. La condivisione degli spazi comuni e dei pasti nei diversi orari giornalieri responsabilizzerà i beneficiari accolti e darà la possibilità agli stessi di acquisire una graduale autonomia personale e di gruppo.
· Garantire la corretta conservazione dei cibi, la pulizia e l'igiene dei locali.
· Responsabilizzare ogni beneficiario accolto sull'utilizzo di beni di consumo e di apparecchiature per la cura personale. Educare al consumo ragionevole, al risparmio delle risorse energetiche e naturali (acqua, metano, elettricità).
2.2 SERVIZIO DI MEDIAZIONE LINGUISTICA- CULTURALE

Si tratta di attività finalizzate a rimuovere gli ostacoli di natura burocratica, linguistica e sociale; facilitazione dei percorsi di inserimento lavorativo, alloggiativo e socio-culturale; facilitazione nell’espletamento dei servizi di tutela.

L’ente attuatore ha l’obbligo di garantire la mediazione linguistica e culturale al fine di:

· favorire l’accoglienza e l’inserimento dei beneficiari nelle strutture;
· favorire i percorsi di inserimento lavorativo, alloggiativo e socio-culturale;
· agevolare l’espletamento dei servizi di tutela e facilitare la collaborazione con gli attori istituzionali del territorio;
· attivare programmi di supporto, cura e riabilitazione concordati con la struttura sanitaria preposta in caso di beneficiario disabili e/o con necessità di assistenza sanitaria, sociale, domiciliare, specialistica e/o prolungata.

La mediazione si configura come un servizio complementare e sarà erogata dall’ente attuatore specializzato nella mediazione interculturale, attraverso l’impiego stabile nel progetto di mediatori laureati in lingue e letteratura straniere e/o di madrelingua, con comprovate esperienze nella mediazione erogata sia in situazioni emergenziali sia in interventi programmatici a lungo e medio termine.
Il catalogo linguistico coperto dei mediatiori stabili è il seguente: inglese, francese, spagnolo, arabo. Il progetto prevede anche l’impiego di mediatori di madrelingua a chiamata, esperti per garantire la facilitazione linguistica anche nelle minoranze etnico-linguistiche tra cui: somalo, amarico, tigrigno, pashto, turco, ecc. 

E’ prevista inoltre la presenza a chiamata di operatori della mediazione, quali strumenti per veicolare informazioni delicate, in materia di supporto alle vittime di tortura e di violenza.
RISULTATI  ATTESI:

· Facilitazione linguistica, comprensione e passaggio della comunicazione in ogni momento.
-   Supporto con il dispositivo della mediazione linguistica di tutte le fasi dei percorsi di inserimento sociale, scolastico e lavorativo dei beneficiari. Chiarezza e passaggio delle informazioni riguardo all’organizzazione del progetto, all’accesso ai servizi, all’orientamento e alla tutela legale.
-  Supporto all’equipe multidisciplinare e agli esperti esterni per facilitare la comunicazione e ridurre le barriere linguistiche e culturali. Supporto ai beneficiari in ogni fase della presa in carico.
2.3 SERVIZIO DI ORIENTAMENTO E  A CCESSO AI SERVIZI DEL TERRITORIO.
L’ente gestore con la collaborazione degli enti locali dovrà garantire interventi di “accoglienza integrata” che superano la sola distribuzione di vitto e alloggio, prevedendo in modo complementare anche misure di informazione, accompagnamento, assistenza e orientamento ai servizi erogati dall’ente locale. L’obiettivo è la conoscenza da parte del beneficiario dei servizi e delle opportunità sul territorio e la comprensione del loro funzionamento.
L’ente attuatore ha l’obbligo di:

· garantire le procedure di iscrizione anagrafica secondo quanto dispone la normativa vigente;
· orientare i beneficiari alla conoscenza del territorio, facilitandoli nell’accesso e nella fruibilità dei servizi erogati, così come previsto dal manuale operativo;
· gantire l’accesso e la fruibilità del diritto alla salute. 
L’operatore ha il compito di accompagnare il beneficiario nel disbrigo delle pratiche amministrativo-burocratico necessarie per l’accesso ai seguenti servizi: Anagrafe, Agenzia delle Entrate, ASP, inserimento scolastico, accesso all’istruzione e ai percorsi linguistici in Italiano, iscrizione ai corsi per adulti, alfabetizzazione linguistica, sistema di trasporti, degli uffici postali e bancari e delle zone commerciali e in generale, la conoscenza del territorio.
L’equipe multidisciplinare promuoverà percorsi di autostima e di conoscenza del territorio, di educazione all’igiene personale e individuerà strategie condivise per rispondere alla complessità delle esigenze sociali, procedendo con una programmazione della vita in comunità. Obiettivo del progetto è la realizzazione di percorsi individualizzati (PEI) di inclusione con interventi che mirano a prevenire forme di emarginazione e devianza.
RISULTATI ATTESI:

· Accesso ai servizi di assistenza sanitaria e tutela della salute; espletamento dell’iter burocratico per l’accesso al SSN, sicurezza e prevenzione di rischi sanitari fin dalla fase di ingresso in accoglienza; educazione alla salute.
· Supporto all’apprendimento della lingua italiana e all’acquisizione delle relative certificazioni di competenze linguistiche.
· Sviluppo dell’autonomia di movimento in città e della conoscenza dei servizi  presenti sul territorio e degli enti che li erogano.

2.4 SERVIZIO DI INSEGNAMENTO DELLA LINGUA ITALIANA

La conoscenza dell’italiano rappresenta una condizione imprescindibile per entrare in relazione con il contesto sociale. Senza un’adeguata conoscenza della lingua italiana, i beneficiari avrebbero forti restrizioni nell’accesso alle informazioni, nella fruizione dei servizi, nell’espressione di bisogni e più in generale per capire, essere capiti, partecipare e sentirsi parte della comunità locale.

Inoltre, la conoscenza della lingua italiana è un requisito di base per l’iscrizione ai corsi di formazione o per entrare nel mondo del lavoro. L’apprendimento della lingua italiana è dunque parte del processo di integrazione e, in quanto tale, la conoscenza di base della lingua italiana per tutti i beneficiari rappresenta un obiettivo prioritario del progetto di accoglienza. Il progetto territoriale deve garantire ai beneficiari l'accesso, la fruibilità e la frequenza dei corsi di apprendimento e approfondimento della lingua italiana, senza interruzioni nel corso dell’anno, per un numero minimo di 15 ore settimanali. Va inoltre stimolata, laddove manchi, una forte motivazione all’apprendimento dell’italiano.
L’Ente attuatore ha l’obbligo di:

· mappare  i corsi di italiano offerti dal territorio;
· orientare i beneficiari all’opportunità formativo-scolastico presente sul territorio, promossa da Enti di Formazione, CPIA, istituti scolastici pubblico-privati e concernente corsi di apprendimento della lingua Italiana;
· motivare l’apprendimento della lingua italiana e creare una presa di coscienza nel beneficiario dell’opportunità e della  necessità di comprendere e parlare in italiano;

· attrezzarsi con corsi di alfabetizzazione all’interno della struttura di accoglienza nei casi in cui l’offerta esterna dei corsi di lingua italiana  risulti inadeguata  in termini di continuità o per la carenza di livelli diversi di corsi;
· garantire il monitoraggio circa il percorso di apprendimento dell’italiano dei singoli beneficiari predisponendo un libretto delle competenze linguistiche dove registrare le frequenze e il livello di apprendimento.
RISULTATI ATTESI

· Coinvolgimento dei beneficiari circa l’importanza della lingua italiana nel percorso di integrazione.
· Accesso, fruibilità e frequenza dei corsi di apprendimento e approfondimento della lingua italiana per il maggior numero di beneficiari.
· Certificazione dei percorsi formativi svolti.
2.5 SERVIZIO DI FORMAZIONE E RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE

Il progetto prevede percorsi per la valorizzazione delle competenze pregresse dei beneficiari, impiegando idonei strumenti. L’equipe multidisplinare erogherà un servizio di counseling orientativo finalizzato alla presa di coscienza da  parte dei beneficiari sulle proprie potenzialità e risorse personali. Tra gli strumenti privilegiati si utilizzerà il colloquio individuale, finalizzato alla raccolta delle informazioni da far confluire nei bilanci di competenza individuali, redatti per ciascun beneficiario. Si procederà alla programmazione di idonei percorsi di formazione professionale e/o attivazione di tirocini formativi per la certificazione di nuove competenze acquisite e/o da acquisire.  Tutti i dati relativi alle competenze pregresse e acquisite saranno raccolti nel C.V., quale strumento utile alla ricerca attiva del lavoro. Si dovrà garantire ai beneficiari l’accesso, la fruibilità e la frequenza dei corsi di educazione e formazione per gli adulti, privilegiando le offerte territoriali del Centro per l’Impiego Regionale. Dovrà essere facilitato anche l’accesso all’istruzione scolastica e universitaria.  
L’ente gestore è tenuto a:

· sviluppare azioni di orientamento al lavoro, incluso l’utilizzo di specifici strumenti di profilazione delle competenze;
· orientare e accompagnare i beneficiari alla formazione e ri-qualificazione professionale (corsi, tirocini formativi, ecc.);

· facilitare le procedure di riconoscimento dei titoli di studio e professionali.

RISULTATI ATTESI:

· Valorizzare le competenze pregresse dei beneficiari e l’autoconsapevolezza rispetto alle proprie attitudini e limiti. Redazione dei bilanci di competenza, portfolio delle competenze e curriculum vitae per ciascun beneficiario, a conclusione di un percorso condiviso per la valutazione delle competenze pregresse di ciascuno.
· Favorire la partecipazione a corsi di formazione professionale per la certificazione di competenze, l’attivazione di tirocini formativi e di orientamento e/o borse lavoro in contesti lavorativi protetti. In base alle propensioni e attitudini dei beneficiari saranno avviati percorsi di inclusione sociale di eccellenza, mediante la ripresa dei percorsi di studio e professionali e il riconoscimento dei titoli di studio e professionali posseduti.  
2.6 SERVIZIO DI ORIENTAMENTO E ACCOMPAGNAMENTO ALL’INSERIMENTO LAVORATIVO

Il progetto prevede l’attività di accompagnamento individuale con l’obiettivo di orientare ai meccanismi e ai servizi del mercato del lavoro, tramite la conoscenza della vigente normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, con l’impiego di mediatori interculturali.Tale attività si realizzerà attraverso l’espletamento delle pratiche relative all’ingresso nel mondo del lavoro, l’accompagnamento ai servizi locali per il lavoro (CPI,UPL, Agenzie Interinali ecc...) e lo sviluppo di azioni di supporto personalizzato su tematiche inerenti il lavoro. Per promuovere l’inserimento lavorativo si farà ricorso ai dispositivi del tirocinio formativo e della borsa lavoro. Sarà promossa la costituzione di una rete di aziende intercettate ad hoc e di strategie di inserimento condivise.
L’ente gestore è tenuto a:

· garantire l’informazione sulla normativa italiana in materia di lavoro e l’orientamento ai servizi per l’impiego;
· facilitare i percorsi di inserimento lavorativo in ambienti adeguati per beneficiari con specifiche esigenze, fermo restando quanto previsto dalla vigente normativa in materia di accesso al lavoro per le persone svantagiate e appartenenti a categorie protette.

RISULTATI ATTESI:

· Accompagnamento individuale e di gruppo dei beneficiari alla conoscenza della normativa del lavoro vigente, anche mediante l’impiego di dispositivi di facilitazione linguistica. 
· Orientamento all’inserimento nel mercato del lavoro. Sviluppo di strategie per la ricerca attiva del lavoro e l’orientamento ai servizi per l’occupazione presenti sul territorio. Creazione di una rete di attori diversi per il supporto e l’accompagnamento all’inserimento lavorativo.
2.7 SERVIZIO DI ORIENTAMENTO E ACCOMPAGNAMENTO ALL’INSERIMENTO ABITATIVO

Il progetto realizzerà interventi informativi sulla normativa in materia di alloggio e affitto, sulle regole condominiali e di vicinato e sulla gestione degli spazi comuni. Verranno altresì erogati i seguenti servizi: informazione sul sistema di accesso agli alloggi pubblici, assistenza personalizzata per la comprensione dei contratti di locazione, orientamento legale per l’inquadramento di questioni relative ai rapporti di locazione tra beneficiari e proprietari, spiegazioni della normativa in materia di alloggio e proprietà immobiliare pubblica e privata. Per facilitare l’accesso all’alloggio saranno erogati anche contributi per il sostegno finanziario nella prima fase dell’uscita, come previsto dal manuale SPRAR. Si opererà in direzione di un aumento dei punti di contatto, realizzando anche accordi con soggetti del mercato immobiliare.
L’ente gestore è tenuto a:

· favorire l’accesso all’edilizia residenziale pubblica, nonchè al mercato privato degli alloggi attraverso azioni di promozione, supporto ed eventuale intermediazione tra beneficiari e locatori/proprietari;
· facilitare i percorsi di inserimento abitativo in ambienti adeguati ai beneficiari con specifiche esigenze.

RISULTATI ATTESI:

· Erogazione di Servizi informativi sulla normativa in materia di alloggio. Supporto alla comprensione dei metodi di accesso all’alloggio. 
· Orientamento legale e assistenza personalizzata sulla normativa dell’inserimento abitativo. Supporto all’accesso all’edilizia residenziale pubblica e al mercato privato.
· Impiego di strategie per facilitare l’acquisizione dell’autonomia.
2.8 SERVIZIO DI ORIENTAMENTO E ACCOMPAGNAMENTO ALL’INSERIMENTO SOCIALE

Il progetto garantisce attività finalizzate alla crescita, alla libertà di espressione e alla socializzazione del beneficiario. Verrà dato rilievo ad attività ludiche, aggregative e formative per educare alla gestione dei tempi di studio, lavoro e divertimento. Verrano organizzate attività legate allo sport, allo studio, alla cultura, al volontariato e alla partecipazione alla vita cittadina. Nell’ottica di sensibilizzare e coinvolgere la collettività intera verrano organizzati eventi socio culturali ad hoc e verrà promossa la divulgazione di materiale informativo sulla tematica dell’asilo. Si farà leva sulla costruzione di una rete territoriale di supporto, costituita da enti locali e dal privato sociale, al fine di favorire un dialogo costante con gruppi diversi, formali e non.
L’ente gestore è tenuto a:

· promuovere la realizzazione di attività di sensibilizzazione e di informazione al fine di facilitare il dialogo tra i beneficiari e la comunità cittadina;
· promuovere e sostenere la realizzazione di attività di animazione socio-culturale mediante la partecipazione attiva dei beneficiari;
· costruire e consolidare la rete territoriale di sostegno al progetto coinvolgendo gli attori locali interessati;
· promuovere la partecipazione dei beneficiari alla vita associativa e pubblica del territorio, anche in previsione di eventi interamente auto-organizzati.

RISULTATI ATTESI:

· Coinvolgimento dei beneficiari e della comunità cittadina in attività di sensibilizzazione e informazione sulla funzione dei centri di accoglienza integrata, sul sistema SPRAR,/SIPROIMI sulla storia e l’iter giuridico del richiedente asilo.
·  Eventi e attività socio-culturali e sportive con il coinvolgimento della comunità cittadina e dei beneficiari accolti.
· Metodologie educative per promuovere sinergie tra persone di diverse culture in direzione di obiettivi comuni. Costruzione di una rete territoriale di sostegno finalizzata a supportare i beneficiari accolti e ad ampliare l’efficacia del presente progetto.
2.9 SERVIZIO DI ORIENTAMENTO E ACCOMPAGNAMENTO  LEGALE

La tutela legale sarà garantita mediante il supporto di liberi professionisti in materia legale. Ricorrendo ai mediatori culturali sarà svolta attività di informazione/orientamento sulle pratiche burocratico-amministrative, sulla normativa italiana ed europea, sull’immigrazione e l’asilo, sulle procedure per la domanda di protezione internazionale e sui programmi di rimpatrio volontario. Il professionista legale accompagnerà il beneficiario nella ricostruzione della propria storia personale, aiutandolo nella stesura della memoria personale e nel recupero di documenti volti a sostenere la domanda di asilo. Si organizzeranno attività per promuovere l’educazione alla legalità. Verranno effettuate consulenze individuali e sarà distribuito materiale multilingue.
L’attività viene erogata mediante incontri individuali e/o di gruppo con operatori legali specializzati, con riferimento anche alla normativa e alle pratiche da espletare in caso di richiesta per il ricongiungimento familiare.
L’ente gestore è tenuto a:

· Garantire l’orientamento e l’accompagnamento nell’interlocuzione con gli attori istituzionali preposti alle diverse fasi della procedura di riconoscimento della protezione internazionale;
· Garantire l’orientamento e l’informazione legale sulla normativa italiana ed europea in materia di immigrazione e d’asilo;

· Garantire l’orientamento e l’accompagnamento in materia di procedure amministrative relative alla posizione di ogni singolo beneficiario;
· Garantire l’informazione sui diritti e i doveri sanciti dall’ordinamento italiano;
· Garantire l’informazione sui programmi di rimpatrio assistito e volontario;
· Garantire l’assistenza tecnico-legale nel caso di beneficiari con specifiche esigenze di presa in carico. 

RISULTATI ATTESI:

Supporto nell’iter giuridico della protezione internazionale attraverso una costante opera di informazione della normativa italiana ed europea. 
2.10  SERVIZIO DI TUTELA PSICO-SOCIO-SANITARIA

Sin dall’ingresso in accoglienza l’equipe multidisciplinare prenderà in carico i beneficiari e ne verificherà le condizioni fisiche e psichiche, effettuando una prima valutazione psico-socio-sanitario. L’accertamento dello stato di salute generale avviene anche mediante eventuali screening diagnostici.

L’equipe si avvarrà di mediatori interculturali e di un educatore per guidare il beneficiario all’accesso ai servizi sanitari di base per la tutela della salute. Si attiveranno specifici percorsi di riabilitazione, se necessari, con il supporto di medici professionisti o mediante convenzioni con le strutture sanitarie.
L’ente attuatore è tenuto a:
· garantire l’attivazione di supporto sanitario di base e specialistico, laddove necessario;
· garantire l’attivazione del sostegno psico-sociale in base alle specifiche esigenze dei singoli beneficiari;
· garantire l’orientamento, l’informazione e l’accompagnamento in materia di protezione sociale e previdenziale;
· nel caso di soggetti vulnerabili, garantire l’attivazione di interventi psico-socio-sanitari specifici con servizi mirati ed effettivi che attuino le misure di assistenza e supporto;
· costruire e consolidare la collaborazione con gli attori che, a diverso titolo, possono partecipare ai percorsi di supporto, riabilitazione e cura dei beneficiari portatori di specifiche esigenze socio-sanitarie;
· costruire e/o consolidare la rete territoriale di sostegno al progetto coinvolgendo gli attori locali interessati.

RISULTATI ATTESI:
· Garantire la fruibilità dei servizi sanitari, tenendo conto della vulnerabilità e delle specificità culturali, riducendo i fattori di rischio per la salute e promuovendo la tutela e la promozione della salute dei beneficiari. 
· Individuazione dei casi che necessitano di presa in carico psico-socio-sanitaria specialistica, attivazione delle procedure terapeutico-riabilitative.
ART.3 – Aggiornamento e gestione della banca dati
E’ garantita la disponibilità di mezzi tecnici per il collegamento informatico, archiviazione digitale e cartacea, protezione della privacy con password e archivi sotto chiave.
L’accesso al sistema è consentito da parte dell’Ente Gestore al Responsabile di Progetto e/o ad un operatore da esso designato. 
Gli operatori incaricati sono tenuti a:

· segnalazione delle richieste di accoglienza e delle uscite dei beneficiari dal progetto;
· registrazione di nuovi ingressi e delle uscite dei beneficiari entro tre giorni lavorativi dal loro verificarsi;
· inserimento e aggiornamento in Banca Dati di tutte le informazioni sul beneficiario previste dal Servizio Centrale nel corso della permanenza presso la struttura di accoglienza;
· inserimento tempestivo delle richieste e dei provvedimenti di proroga dell’accoglienza, adottati dalla Direzione Centrale.
L’ente gestore, in collaborazione con personale dell’Ente locale, è tenuto altresì all’inserimento di dati informativi, report periodici, moduli, relazioni e quant’altro richiesto dal Servizio Centrale e/o dal  Ministero dell’Interno.
RISULTATI ATTESI:

- Garantire la corretta governance, aggiornamento e archiviazione dei dati raccolti, il corretto inserimento nella banca dati. 

- Garantire la tutela dei dati sensibili e della privacy dei beneficiari. 

- Garantire  il rispetto delle scadenze indicate dal Servizio centrale e/o Ministero dell’Interno.
ART.4 – Equipe multidisciplinare
L’ente attuatore è tenuto a:

· garantire un equipe multidisciplinare con competenze adeguate ai servizi previsti nel progetto di accoglienza. L’equipe lavora in sinergia con le figure professionali e le competenze presenti negli altri servizi pubblici locali, anche attraverso la stipula di protocolli, convenzioni, accordi di programma;
· garantire la presenza di personale specializzato, con esperienza pluriennale adeguata al ruolo ricoperto,  in grado di consentire  un’effettiva presa incarico delle persone  in accoglienza;
· garantire adeguate modalità organizzative nel lavoro e l’idonea gestione dell’equipe attraverso attività di programmazione e coordinamento;
· Monitorare il corretto svolgimento delle mansioni del personale impiegato nell’ambito degli interventi SIPROIMI.
Modalità di organizzazione del lavoro e di gestione dell’equipe:
Le procedure di gestione e controllo delle attività partiranno da un attento controllo della documentazione. Verrano definiti i tempi di realizzazione delle attività e le modalità operative come previsto in fase programmatica. Per garantire un corretto monitoraggio sullo stato di avanzamento delle azioni progettuali si svolgeranno riunioni periodiche tra gli operatori impiegati  nel progetto. Il responsabile del monitoraggio garantirà il corretto svolgimento. La documentazione sarà inoltre archiviata in un fascicolo cartaceo. Sarà informatizzato il sistema di contabilità, così da garantire la conservazione dei dati e la loro costante tracciabilità. Il monitoraggio sarà effettuato attraverso un diario di bordo annuale e descrittivo delle attività svolte nel corso di ogni mensilità.

Modalità di raccordo tra ente locale e ente attuatore:

Tra i referenti del progetto in capo all’ente locale e all’ente attuatore saranno effettuati incontri  periodici, con cadenza mensile,  intensificati nella frequenza in caso di situazioni complesse in cui si struttureranno gli interventi da realizzare. Verrà garantita la comunicazione costante delle informazioni inerenti il progetto per la sua corretta governance. L’ente attuatore relazionerà all’ente locale lo stato dei servizi erogati ai beneficiari. Si prevedono incontri programmatici finalizzati all’aggiornamento in tema di opportunità e buone prassi, nonchè alla condivisione di decisioni operative. Il momento di presa in carico del beneficiario mediante la stipula del contratto di accoglienza sarà condiviso dai responsabili dell’ente locale e dell’ente attuatore.

Modalità di aggiornamento e formazione degli operatori:

Saranno promosse le iniziative di formazione e aggiornamento per consentire all’equipe di acquisire  momenti di crescita personale, mediante i rapporti con professionalità operanti nel settore e la diffusione di competenze e buone prassi. Oltre alla partecipazione ai corsi di formazione organizzati dal servizio centrale saranno attuati percorsi di aggiornamento degli operatori anche in collaborazione con altri enti. Sarà approfondita la ricerca e la conoscenza della storia e della situazione socio economica dei paesi di provenienza dei beneficiari, consentendo all’equipe di avviare una riflessione di natura economica politica psicologica e sociale.

RISULTATI ATTESI:

Favorire nell’equipe la consapevolezza del legame tra il lavoro svolto a sostegno del singolo beneficiario e gli effetti ad un livello macro economico e sociale.
Attività di supervisione esterna psicologica dell’equipe:

Gli  operatori potranno disporre di uno spazio e di tempi ricorrenti per condividere e orientare la propria esperienza professionale avvalendosi del supporto di una figura professionale adeguata ed esterna all’équipe, in quanto quest’ultima non deve partecipare alle relazioni che si instaurano all’interno del gruppo di lavoro.
La supervisione psicologica ha l’obiettivo di offrire un servizio di supporto di gruppo (e, se

necessario e programmato, individuale) sulle difficoltà emotive, relazionali e organizzative che

possono sorgere in ambito lavorativo, sia con i beneficiari che con i colleghi.

L’attività di supervisione psicologica si attuerà attraverso incontri individuali e di gruppo guidati da uno psicoterapeuta e/o etno-pschiatra, con cadenza mensile, e saranno finalizzati a risolvere le problematiche relative alle funzioni e al ruolo. La supervisione riguarderà diveri aspetti del lavoro: la relazione con gli altri membri dell’equipe, la gestione della relazione d’aiuto con i singoli utenti, la supervisione su di sè.

RISULTATI ATTESI:

Condivisione delle esperienze, promozione di una identità di gruppo condivisa, individuazione di disagi correlati alle professioni di aiuto. Prevenzione, riduzione e gestione dello stress individuale e di equipe.
PER QUANTO NON ESPRESSAMENTE RIPORTATO NEL PRESENTE SCHEMA DI PROGETTO SI  RINVIA  ALLE DISPOSIZIONI PREVISTE DAI VIGENTI MANUALI (OPERATIVO E RENDICONTAZIONE) E DALLE LINEE GUIDA ALLEGATE AL DECRETO MINISTERIALE DEL 18/11/2019 E SS.MM.II..
CAPITOLATO D’ONERI
1. Responsabilita’ e Obblighi dell’Ente Attuatore
L’ente attuatore ha l’obbligo di eseguire le disposizioni e prescrizioni previste dal presente capitolato e dal progetto approvato dal Ministero dell’Interno, di attenersi al rispetto dei criteri di gestione e delle modalità attuative dei servizi così come definiti dall’Ente Provincia  e di garantire il personale necessario alla realizzazione delle attività del progetto, nel rispetto di tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia di diritto e sicurezza del lavoro, ivi compresi i C.C.N.L. di categoria, la normativa infortunistica e previdenziale.
L’ente attuatore nella realizzazione del progetto si impegna: 

ad eseguire i servizi impiegando operatori forniti di adeguata esperienza nel settore o di specifica qualifica professionale per l’espletamento delle funzioni in argomento e ad assumere verso detti operatori e verso terzi tutte le responsabilità conseguenti e dipendenti da fatto proprio e dei propri addetti secondo quanto previsto dalla normativa vigente; 

a rispettare le norme sui contratti di lavoro e ad assumere l’onere della copertura assicurativa per rischi derivanti da infortuni relativi sia agli operatori che agli ospiti della struttura;                                a comunicare al Settore Politiche Sociali del Libero Consorzio Comunale di Ragusa ogni sostituzione di personale effettuata, entro il 3° giorno successivo, dovuta sia ad assenza che ad inidoneità allo svolgimento delle prestazioni oggetto del contratto, che comporti una sostituzione definitiva.
Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell’Unione Europea, l’ente attuatore, si impegna ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già operante nel centro. Ciò previa verifica di compatibilità che il numero dei lavoratori e la qualifica degli stessi siano armonizzabili con l’organizzazione dell’operatore e con le esigenze tecnico-organizzative previste per l’erogazione del servizio, garantendo l’applicazione dei CCNNL di settore e di cui all’art.51 del D.lgs. 15/06/2015, n.81.

Il mancato rispetto delle norme in materia di lavoro o previdenziale comporta l’immediata risoluzione del contratto. 

L’ente attuatore resta espressamente obbligato a tutti gli adempimenti di cui al T.U. in materia di salute e sicurezza sul lavoro emanato con D. l.vo n.81 del 09.04.2008, e ss. mm. e ii, sia con riferimento alla propria attività aziendale che con riferimento agli adempimenti connessi allo svolgimento delle attività assistenziali presso le sedi oggetto di accoglienza.

La dotazione di personale di cui il soggetto attuatore vorrà avvalersi per l’espletamento dei servizi di cui al presente appalto dovrà essere dettagliatamente descritta in apposita relazione, da inserire a corredo della documentazione. Per ciascuna figura professionale impiegata dovranno essere indicati il tipo di contratto, il ruolo assegnato e il numero di ore settimanali previste. 
L’ente attuatore dovrà trasmettere all’Ente Provincia una relazione complessiva dell’attività svolta corredata da: 
1) dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii. attestante il rispetto degli obblighi contrattuali e previdenziali;   

2) dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii. con la quale si attesta che fino a quel momento  il pagamento del personale dipendente impiegato nel servizio di cui trattasi è avvenuto con regolarità e puntualità;  

3) dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000  e ss.mm.ii. con la quale si attesta di aver presentato i modelli "D.M. 10" INPS e di aver adempiuto ogni obbligo di legge nei termini previsti, e nella quale dichiarazione risulti che tra gli oneri corrisposti all'INPS sono compresi quelli riferiti ai lavoratori di cui al presente servizio. 

L’Ente attuatore si assume la responsabilità in merito al rispetto della normativa vigente in materia residenziale, sanitaria, di sicurezza antincendio e antinfortunistica.

Tutti gli operatori impiegati nell’espletamento del servizio dovranno essere muniti di titolo specifico e di qualifica professionale conforme alla vigente normativa ed alle mansioni espletate,  così come previsto nella relazione progettuale che si allega al presente atto.
L’ente attuatore garantisce che gli operatori inseriti nelle attività oggetto del presente contratto, siano in possesso delle cognizioni tecniche e pratiche necessarie allo svolgimento delle attività.                                                                                                                                                      

L’ente attuatore vigilerà sullo svolgimento delle azioni progettuali, avendo cura di verificare che gli operatori rispettino i diritti, la dignità e le opzioni degli utenti e dei fornitori delle attività stesse e che queste vengano svolte con modalità tecnicamente corrette e nel rispetto della normativa vigente. Le prestazioni da effettuarsi in ordine al presente contratto non potranno in alcun caso costituire rapporto di lavoro subordinato nei confronti dell’Ente Provincia. Tutti gli operatori dovranno assolvere con impegno e diligenza le loro mansioni, favorendo a tutti i livelli un clima di reale e responsabile collaborazione in armonia con gli scopi che il servizio vuole raggiungere.

L’ente attuatore garantisce la copertura assicurativa e previdenziale degli operatori in dipendenza del servizio prestato e dei volontari, nonché il rispetto della normativa relativa alla gestione dei tirocini formativi e delle borse di lavoro, esonerando la Provincia da ogni responsabilità in merito alle coperture previdenziali, ove richieste, e assicurative dei soggetti destinatari del servizio. 

L’ente attuatore risponderà direttamente dei danni alle persone ed alle cose comunque provocate durante lo svolgimento del servizio, anche nel caso di danni prodotti da negligenza e da una non corretta realizzazione delle attività di cui al progetto, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di ricompensi da parte dell’Ente Provincia, con esonero di quest’ultima da ogni responsabilità.
Ai destinatari del servizio dovranno essere garantite tutte le cure e gli accertamenti clinici, in collaborazione con il Servizio Sanitario Nazionale. L’Assistente Sociale verificherà le condizioni di ogni singola persona.
L’ente attuatore si obbliga a dare tempestiva comunicazione all’Ente Provincia, di qualsiasi operazione intervenuta sul numero degli utenti e sulla tipologia delle prestazioni erogate.

2. Revisore Indipendente
Ai sensi dall’art. 31 del Decreto Ministero dell’Interno 18 Novembre 2019 l’Ente Locale è chiamato ad avvalersi della figura di un Revisore Indipendente che assume l’incarico di effettuare le verifiche amministrativo-contabili di tutti i documenti giustificativi originali relativi a tutte le voci di rendicontazione, della loro pertinenza rispetto al piano finanziario preventivo, della esattezza e dell’ammissibilità delle spese in relazione a quanto disposto dalla legislazione nazionale e comunitaria, dai principi contabili e da quanto indicato dal “Manuale unico di rendicontazione SPRAR” 
L’ente attuatore è obbligato a presentare i documenti giustificativi nei tempi e nei modi che saranno richiesti dal L.C.C. di Ragusa  e/o dal Revisore indipendente. 
3. Attivita’ di Controllo e Ispezione
Il Libero Consorzio Comunale di Ragusa si interfaccia con il Servizio Centrale allo scopo di accertarsi della diligente e puntuale realizzazione delle attività del progetto e, pertanto, nello specifico ha il compito di:

- compiere ogni ispezione e controllo che ritenga, a suo insindacabile giudizio, opportuno per il monitoraggio complessivo del livello qualitativo del progetto e del rispetto di quanto analiticamente definito agli articoli precedenti. Il soggetto gestore è tenuto a consentire, in qualunque momento, l’accesso ai dipendenti dell’Amministrazione incaricati, per lo svolgimento di controlli e verifiche;                                                                                                                  - effettuare controlli specifici sulla realizzazione delle attività del progetto per verificare la congruenza con i propri programmi ed il rispetto degli standard qualitativi e quantitativi fissati nei documenti programmatici dell’ente;

- attivare, con la collaborazione del soggetto gestore, verifiche funzionali sul progetto, al fine di accertare l’impatto sul contesto socio-economico di riferimento;

- effettuare un servizio di monitoraggio del grado di soddisfazione dei beneficiari ospitati nel progetto attraverso un sintetico questionario o una intervista con gli utenti scelti anche a campione. Il soggetto attuatore si impegna a:

- fornire il servizio di mediazione e quanto necessario per agevolare il questionario/intervista;      

- controllare che, a cadenza bimestrale, venga prodotta relazione delle attività svolte da ogni singolo ospite e che preventivamente venga trasmesso il Planning delle attività in programma nella struttura nei 15 gg successivi.

In relazione alle attività di accoglienza integrata del progetto, il soggetto attuatore definisce gli indicatori di qualità e garantisce il regolare flusso di informazioni all’Amministrazione con carattere di continuità e periodicità, alla stessa consegnerà un rapporto semestrale che deve contenere una breve relazione sull’andamento del progetto, la rilevazione degli indicatori e una dichiarazione di aver rispettato le norme in materia di lavoro, infortunistica e previdenziale.  

4. Trasferimento delle Risorse
L’importo stimato è € 2.121.000,00 per il periodo dal 01/01/2023 al 31/12/2025 nonché gli importi previsti per i rinnovi e le opzioni sono già decurtati della somma a disposizione dell’amministrazione come da Quadro Economico allegato.
L’Amministrazione si riserva il diritto di interrompere o ridurre in qualsiasi momento uno o più servizi del presente appalto, in conseguenza di interruzioni o riduzioni del trasferimento delle somme da parte del Ministero.
Il L.C.C. corrisponderà annualmente all’Ente gestore il contributo accreditato dal Ministero dell’Interno, decurtato della somma prevista a disposizione dell’Amministrazione, secondo le modalità di rendicontazione indicate dal Servizio Centrale e subordinatamente e nei limiti dei fondi effettivamente trasferiti da parte del Ministero dell’Interno presso la Tesoreria Provinciale. 

L’importo erogato dal Ministero verrà corrisposto a titolo di acconto all’ente gestore dietro presentazione di apposita richiesta di liquidazione con le modalità di elargizione dettate dal Ministero e previa esibizione di documento fiscale (fattura) e regolare polizza fideiussoria a garanzia dell’esatta rendicontazione delle prestazioni effettuate. Il saldo finale verrà liquidato dopo la regolare rendicontazione e presentazione delle spese desumibili dal registro generale di rendicontazione, come previsto dal Manuale di Rendicontazione, e previa verifica del “Certificato di Revisione”, sottoscritto dal Revisore Contabile Indipendente, nonchè acquisizione del D.U.R.C. 
Il legale rappresentate dell’Ente attuatore si obbliga a far pervenire al L.C.C. , almeno gg 30 prima delle scadenze previste, apposita rendicontazione analitica delle spese sostenute, salvo che il ritardo, per singole voci, non sia imputabile all’Ente attuatore. Alla rendicontazione è accompagnata una relazione contenente le attività espletate, tempi e ulteriori notizie idonee a fornire altre utili specificazioni.                                                                                                                         

Per le modalità di rendicontazione delle spese sostenute si farà riferimento alle regole previste dal Decreto Ministeriale del 18 novembre 2019 e dal Manuale Unico per la Rendicontazione SPRAR/SIPROIMI.
Le modalità e la periodicità con le quali si provvederà a trasferire al soggetto gestore le risorse finanziarie saranno definite nel contratto che sarà stipulato tra le parti. Si precisa che il trasferimento delle predette risorse avverrà esclusivamente in seguito all’accreditamento del contributo sul conto di Tesoreria del Libero Consorzio Comunale di Ragusa da parte del Ministero dell’Interno. Nulla, pertanto, potrà pretendere il gestore nel caso di mancanza o ritardo nei trasferimenti delle citate risorse.
In ogni caso il Libero Consorzio Comunale di Ragusa si riserva la facoltà, di procedere alla revoca o riduzione, anche parziale, dell’affidamento delle attività del progetto al soggetto gestore nei seguenti casi:

 -  tutela dell’interesse pubblico;

 -  reiterate obiezioni circa l’esecuzione del presente appalto;

 -  contestazioni  da parte di Autorità Competenti.

In tale ipotesi, la somma da trasferire sarà rideterminata in funzione dell’equilibrio economico  finanziario che dovrà essere assicurato per la realizzazione delle attività del progetto, e   comunque nei limiti delle somme effettivamente erogate dal Ministero.

Il Libero Consorzio Comunale di Ragusa tratterrà dalle risorse da trasferire al soggetto gestore le somme necessarie al pagamento delle eventuali penalità irrogate.
Nelle more dell’approvazione definitiva delle rendicontazioni annuali da parte dell’Organo Ministeriale competente, Servizio Centrale, il Libero Consorzio Comunale di Ragusa si riserva  la facoltà di accantonare una somma annuale pari al 4 % dell’importo contrattuale. L’ente gestore può in alternativa garantire tale importo presentando polizza fideiussoria valida sino a tre mesi successivi alla data di comunicazione di approvazione  definitiva del rendiconto annuale da parte del Servizio Centrale. 
Nel caso in cui l’Organo Ministeriale competente, Servizio Centrale, disponga eventuali tagli sulla rendicontazione finale annuale, i relativi importi saranno recuperati in fase di liquidazione degli acconti o a saldo per l’anno in corso. L’Ente Gestore assumerà in proprio i rischi derivanti da una eventuale non ammissione a finanziamento delle spese rendicontate per errori o omissioni nella predisposizione della rendicontazione.
5. Variazione
La richiesta di variazione del numero dei posti complessivi del progetto presentata alla Direzione centrale sarà autorizzata previa acquisizione del parere del Servizio centrale. Qualora il Ministero autorizzasse tali variazioni con propri Decreti, questi si intendono automaticamente recepiti nel contratto, con gli importi e le modalità in essi previsti.
6. Recesso e Risoluzione
L’Ente Provincia si riserva di accertare a mezzo dei propri uffici gli adempimenti di cui agli articoli  precedenti. Eventuali inadempienze, di qualsiasi natura, formeranno oggetto di regolare contestazione e potranno, ove ripetute, dar luogo a risoluzioni del rapporto con segnalazione ai competenti organi di vigilanza.

Nel caso di accertate gravi inadempienze del presente contratto da parte dell’Ente attuatore, l’Ente Provincia contesta per iscritto le inadempienze.
Trascorsi 15 giorni dalla terza contestazione, di cui sia stata accertata la fondatezza, senza che la parte inadempiente provveda a sanare o rimuovere le inosservanze l’Ente Provincia ha facoltà di recesso, fermo restando il diritto di sospendere la liquidazione dei compensi pattuiti. In tali casi si procederà a contestare le infrazioni a mezzo pec e procederà a darne notizia al Ministero dell’Interno ed al Servizio Centrale.

E’ prevista, altresì, la risoluzione del contratto nell’ipotesi in cui il legale rappresentante o uno dei dirigenti dell’Ente attuatore siano rinviati a giudizio per favoreggiamento nell’ambito di procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata.

PERSONALE
7. Tracciabilità dei Flussi Finanziari
L’ente attuatore, ai sensi dell’art.3 della L.13 agosto 2010 n.136, come modificata dalla L.17 dicembre 2010 n.217, assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, pena la nullità del contratto; pertanto i pagamenti saranno effettuati con modalità tracciabili, ai sensi del citato art.3 della L.n.136/2010, mediante accredito su c/c dedicato. L’ente attuatore dovrà annotare in ogni fattura, in conseguenza dell’obbligo della tenuta del registro unico delle fatture presso le pubbliche amministrazioni, derivante dall’art.42 della Legge 23 giugno 2014, n.89:  il capitolo di riferimento, il Codice Unico di Progetto (CUP), il Codice Identificativo di Gara (CIG).
	QUADRO ECONOMICO PROGETTO SAI FARSI PROSSIMO  2023-2025

	IMPORTO A BASE DI GARA
	 €   2.121.000,00 

	totale A)
	2023
	 €   707.000,00 
	 

	 
	2024
	 €   707.000,00 
	 

	 
	2025
	 €   707.000,00 
	 

	 

	SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

	 
	IMPORTO ANNUALE 
	IMPORTO TRIENNALE 

	iva al 5%
	 €     35.350,00 
	 €       106.050,00 

	voce b6
	 €     20.000,00 
	 €         60.000,00 

	revisore contabile
	 €        5.000,00 
	 €         15.000,00 

	personale interno
	 €     17.675,00 
	 €         53.025,00 

	spese varie
	 €        3.535,00 
	 €         10.605,00 

	imprevisti e arrotondamenti
	 €        1.440,00 
	 €           4.320,00 

	totale B)
	 €     83.000,00 
	 €       249.000,00 

	 

	totale progetto A+B
	 €   790.000,00 
	 €   2.370.000,00 
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